
Roma, 11 febbraio 2018 
 

A tutti i Centri Volontari della Sofferenza 
 
 
 
La palestra della Quaresima 
 
Carissimi, l’11 febbraio si rinnova il ricordo della prima Apparizione della Vergine a Lourdes. 
Quest’anno si compiono 160 anni da questo evento. Un lungo tempo che ha offerto a milioni di 
persone la possibilità di incontrare, nella pace della Grotta, il volto giovane di Maria, il cuore 
disponibile di Bernadette e di accogliere un percorso di fede fatto di preghiera vera e di conversione 
duratura. 
 
Siamo anche a pochi giorni dell’inizio della Quaresima. In un messaggio del 1973, il nostro Fondatore 
legava i due eventi e ci proponeva la sua riflessione:  
 
“La nostra presenza ai piedi della Croce vuole impegnarci in un lavorio di rinnovamento spirituale 
personale ed associativo, per metterci in quell’atteggiamento di preghiera e di realizzazione 
penitenziale che la Madre della Chiesa ci ha richiamato a Lourdes e a Fatima, e che noi ci siamo 
proposti quale caratteristica distintiva della nostra Associazione. 
“Gettiamo via l’opera delle tenebre, rivestiamo le armi della luce” (Rm 13,12). Non ci dispiaccia 
imporre a noi stessi qualche maggiore vigilanza, qualche astinenza da cose vane, per osare cose 
grandi.  
Questa è la palestra della Quaresima, a tutti accessibile, all’insegna modesta del nostro quotidiano, 
alla luce folgorante della grande legge evangelica del morire per vivere. Riempie il nostro cuore di 
speranza e di gioia ricordare sempre e a tutti che il nostro apostolato è un apostolato mariano e 
cristocentrico. E’ mariano perché parte dagli interventi della Madre della Chiesa, fatti ai suoi 
confidenti a Lourdes e a Fatima. E’ cristocentrico perché Maria SS.ma è tutta relativa al Cristo”. 
(L’Ancora, marzo 1968) 
 
Siano le tue parole, Cristo, a guidarci per questo percorso austero 
in cui ognuno è chiamato a fare i conti con se stesso, 
ma anche a scoprire la smisurata grandezza del tuo amore per noi. 
Ci chiedi di vegliare sul nostro cuore perché è da lì che nasce il male e il bene, 
l'egoismo e la generosità, la gelosia e lo spirito fraterno. 
Ci chiedi di aprire il nostro cuore al tuo sguardo di misericordia, 
per lasciarci trasformare e guarire dal tuo Spirito. 
 
Il sacramento della comunione che riceviamo, o Padre, ci sostenga nel cammino quaresimale, 
santifichi il nostro digiuno e lo renda efficace per la guarigione del nostro spirito.  
Per Cristo nostro Signore. 
 
A tutti auguriamo un santo cammino quaresimale, vissuto nella solidarietà reciproca e nel desiderio 
limpido di compiere il bene. 
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Presidente della Confederazione CVS Internazionale 


